
I simboli del Natale 
Abete 
In Italia è diventato simbolo del Natale soltanto all'inizio Dello scorso secolo. Per i popoli del Nord 
Europa, invece, l'albero che resta verde anche d'inverno è da sempre simbolo di vita e di speranza. 
Angeli 
II Vangelo ne cita molti. Appaiono a Zaccaria, a Maria, a Giuseppe. I più natalizi entrano in sce­na 
con i pastori di Betlemme e fanno parte della "corale" che intona "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini che egli ama". 
Babbo Natale 
La tradizione nordica ha cambiato la figura di san Nicola in quella di Babbo Natale. II nome latino 
Sanctus Nicolaus è stato storpiato in Santa Claus e la mitra vescovile è diventata il berretto a punta. 
Un tempo indossava pantaloni verdi e giaccone di pelle, ma nel 1931 la Coca-Cola lo ha utilizzato 
per la pubblicità, vestendolo con i suoi colori, e da allora è impensabile senza gli abiti rossi bordati di 
bianco. 
Betlemme 
II borgo natale di Gesù. Significa "casa del pane". Oggi è una cittadina dì 40 mila abitanti, e dal 
1995, non è più israeliana, ma palestinese. 
Canti 
La melodia natalizia più famosa è Stille Nacht (Astro del ciel). È stata suonata per la prima volta 
nella Notte Santa del 1818 a Oberndorf, paesino vicino a Salisburgo: le parole sono dì don Joseph 
Mohr, la musica dei Franz Gruber. II canto italiano più conosciuto è Tu scendi dalle stelle, scritto e 
musicato da sant'Alfonso Maria de' Liguori, nel 1754. 
Data 
Considerato l'errore del monaco Dionigi il Piccolo (vissuto nel sec. VI), la nascita di Gesù è avvenuta 
tra il 6 e il  4 a.C., anno della morte di Erode. 
Euphorbia, Pulcherrima 
È il nome scientifico della "stella di Natale" o Poinsettia, dal nome dell'ambasciatore americano Robert Poinsett che la scoprì in Messi-
co, nel 1825, e ne portò alcuni esemplari a Filadelfia. 
Giuseppe 
Le statue nelle chiese e quelle del presepe lo raffigurano come un vecchio con la barba, appoggiato al bastone. Invece di chiederci 
quanti anni aveva, bisognerebbe imitarne la fede e la vita di "un uomo giusto". 
Greccio 
Nel 1223, in questo paese in provincia di Rieti, san Francesco d'Assisi "inventa" il presepe. Da allora, la rievocazione si è diffusa in tutto 
il mondo. Poi, anche per esigenze di spazio, persone e animali veri sono sostituiti da statue in cartapesta o gesso. 
Origine della festa 
Non si sa quando è nata la festa dì Natale. Nei primi secoli, la data cambiava a seconda delle città. Nel 330 venne scelto il 25 dicem-
bre, anche per contrapporlo alle festività pagane della "rinascita" del dio Sole. Secondo un'altra versione, se Gesù è stato crocifisso il 
25 marzo ed è vissuto sulla Terra per 33 anni esatti, sarebbe stato concepito il 25 marzo e, di conseguenza, sarebbe nato il 25 dicem-
bre. 

Panettone 
È il dolce natalizio preferito dagli italiani; lo seguono il pandoro dì Verona, il torrone e spe-
cialità regionali. Prenderebbe nome da "pan di Toni", cuciniere di Ludovico il Moro; ma la 
forma a cappello di cuoco e il lancio commerciale dagli Anni '20 si devono ai pasticcieri 
milanesi Angelo Motta e Gino Alemagna. La parola torrone deriva, invece, dalla spagnola 
turron, variante del latino torrere, arrostire, con riferimento alle mandorle tostate che ne 
sono uno degli ingredienti. 
Vischio 
Con l'agrifoglio e con la Stella di Natale, il Viscum album è una delle piante simbolo del 
Natale. I suoi rametti con le bacche bianche e traslucide sono considerati portafortuna. 
Solstizio 
Quello d'inverno, il 22 dicembre, è il momento in cui il Sole raggiunge la massima distanza 
dall'equatore celeste. Da quel momento il giorno, che pure ha durata minore della notte, 
aumenta progressivamente. 

MERCATINO DI NATALE 

è allestito presso la Cappellina  

Un acquisto con una  duplice 

finalità 

Ricordarsi dei parenti, amici. 

Aiutare la Parrocchia nelle spe-

se di restauro della Chiesa 
 

Sabato 30 novembre 2019   

 Domenica 1 dicembre 2019 

Sabato 14 dicembre 2019 

Domenica 15 dicembre 2019 

ORARIO MESSE  

Lunedì 2 dicembre 

8.30  
18.30 Def. Gianna, Silvio, 

Pino 

Martedì 3 dicembre  

8.30 

18.30 Def. Potito 

Mercoledì 4 dicembre 
8.30 Def. Ida e Francesco 

18.30 Def. Vincenzo 

Giovedì 5 dicembre 

8.30 Def.Fam. Banacchio-

ni  Lombardini 
18.30  Def. Antonietta, 

Giuseppe Pasquale e Um-

berto  

Venerdì 6 dicembre 

8.30  

18.30 
Sabato 7 dicembre 

8.30 Def.Giuseppina 

18.00  

Domenica 8 dicembre 

8.30 Def. Gaetano 
10,00 Pro Popolo  

11.30 - 18.00 

LAVORI IN CHIESA  
E’ stato montato il ponteggio nel presbiterio. Si prevede che i lavori finiranno approssimati-
vamente entro la metà febbraio. Appena cambia il tempo e cessa l’acqua si provvederà ai 
tetti sopra l’altare del Sacro Cuore e della Madonna, così d poter finire anche le due cappel-
le relative.  Il costo dell’opera non è indifferente ma ancora una volta contiamo sulla gene-
rosità di chi periodicamente versa una quota parte per i lavori. Poco o tanto che sia è sem-
pre ben accetta.. CREDITO VALTELLINESE ag. 2 - IBAN IT 44R05216016320 000 000 71609.   
ATTENZIONE! Sul bonifico deve essere citato il numero dell’atto 9231 della pratica della 
Soprintendenza in  data 21 agosto 2019 

UN AIUTO PREZIOSO! 

Sono pronte per la distribuzione le 

lettere da recapitare alla famiglie 

in occasione della benedizione dei 

palazzi che inizierà il prossimo 4 

dicembre.  Siamo a pregare tutti, 

TUTTI,  proprio tutti a provvede-

re alla distribuzione delle buste 

almeno nelle proprie vie.  



 

Don Giorgio Basilio  cell. 3387610467 

Don Mattia Bernasconi cell. 3288060427 

Don Umberto Caporali cell. 3349172077 

sito internet parrocchiale 

(http://www.parrocchiasanluigi.it 

Via Tagliamento, 10 – via don Bosco, 10       20139 Milano        tel e fax: 0257408338        sanluigi@chiesadimilano.it         CF 97050190152 

30 novembre 2019 

Ti attendiamo nella gioia del servizio  
L’invito  che la Parola di Dio rivolge a noi in Avvento è quello di essere svegli e laboriosi nell’attesa del Si-
gnore che viene. La prima comunità cristiana non si è adagiata aspettando un imminente ritorno del Si-
gnore, ma si è rimboccata le maniche e ha vissuto un’esperienza concreta di fraternità.  
“Erano persone come noi, con i loro limiti e difetti, che hanno superato difficoltà certo non inferiori alle 
nostre, ma si sono lasciati condurre dal Signore, giorno dopo giorno, per le strade del mondo facendo del 
bene, sanando quelli che erano dominati da poteri maligni, insegnando a vivere con gioia il Vangelo”.   
La nostra preghiera in questi giorni sia perché la Chiesa sappia servire le gioie de gli uomini donando loro 
la parola liberante del vangelo... e poi perché sappiamo leggere nelle vite dei nostri fratelli le pagine di 
gioia e di dolore e cerchiamo di essere loro compagni di viaggio. 
Preghiera   
Signore,  fammi buono amico di tutti, fa’ che la mia persona ispiri fiducia a 
chi soffre e si lamenta, a chi cerca luce lontano da Te, a chi vorrebbe inco-
minciare e non sa come, a chi vorrebbe confidarsi e non se ne sente capace. 
Signore,  aiutami perché non passi accanto a nessuno con il volto indifferen-
te, con il cuore chiuso, con il passo affrettato.   
Signore,  aiutami ad accorgermi subito di quelli che mi stanno accanto, di 
quelli che sono preoccupati e disorientati, di quelli che si sentono isolati sen-
za volerlo.   
Signore,  dammi una sensibilità che sappia andare incontro ai cuori.  
Signore,  liberami dall’egoismo perché Ti possa servire, perché Ti possa amare, perché Ti possa ascolta-
re in ogni fratello che mi fai incontrare. Amen! 

In preparazione alla festa dell’IMMACOLATA  
Che cosa vuol dire Immacolata Concezione? 

Vuol dire che la Vergine Maria, pur essendo stata concepita dai suoi genitori (sant’Anna e san Gioacchino) così come 

vengono concepite tutte le creature umane, non è mai stata toccata dal peccato originale fin dal primo istante del suo 

concepimento. 

Perché la vergine Maria è stata concepita immacolata? 

La risposta sta nel fatto che la Vergine Maria non solo avrebbe dovuto concepire il Verbo incarnato e quindi portare 

con sé, nel Suo Grembo, il Dio fattosi uomo; ma anche perché avrebbe dovuto dare al Verbo incarnato la natura uma-

na. Il catechismo afferma che Gesù Cristo è vero Dio ma anche vero uomo, nell’unico soggetto che è divino. Si tratta 

dell’unione ipostatica. Ebbene, non si può pensare che Dio, somma perfezione e somma purezza, possa aver ricevuto 

la natura umana da una creatura toccata –anche se brevemente – dal peccato e, quindi, in quanto tale, soggetta in qual-

che modo all’azione del Maligno. 

In che parte di vangelo si può facilmente dedurre che la Vergine maria è Immacolata? 

Nell’Annunciazione l’Angelo saluta Maria con l’appellativo “Piena di Grazia”. Tali parole fanno chiaramente capire 

che non si tratta semplicemente di un saluto rivolto a chi è nello stato di Grazia, ma a chi è totalmente pieno della Vita 

di Dio, totalmente pieno di questa Vita perché costitutivamente immacolato. 

Chi ha promulgato il Dogma dell’Immacolata? 

Il dogma fu promulgato nella Cappella Sistina dal beato Pio IX l’8 dicembre 1854. Il Pontefice, 

durante il suo esilio in Gaeta (1849-1851) – dovuto alla Rivoluzione mazziniana che nel 1848-

1849 aveva portato alla costituzione della Seconda Repubblica Romana, per sua natura masso-

nica e anticristiana – aveva fatto voto in una cappella dedicata all’Immacolata che, qualora aves-

se ricevuto la grazia del ritorno a Roma e del ripristino dell’ordine cristiano nell’Europa allora 

sconvolta dalla Rivoluzione, avrebbe appunto impegnato tutto se stesso nell’attuazione della 

proclamazione del gran dogma mariano. Come Pio IX ebbe poi a dire, sentì tale esigenza come 

una chiamata interiore, che ricevette mentre era assorto in preghiera dinanzi all’immagine 

dell’Immacolata  
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